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LIFE SKILLS TRAINING PROGRAM 



Prima del 2011 nella scuola… 



LST come una sorte di rivoluzione 
copernicana 



LST program: i primi passi 



A.S. 2011/2012 e   A.S. 2012-2013 



 Questionario somministrato a tutti gli studenti a conclusione 
delle unità del LST  (primo – secondo – terzo anno) 

 
 Permette di monitorare l’impatto del LST sulla singola classe 

nell’anno in corso ed il suo sviluppo nella triennalità 
 
 Permette di confrontare l’impatto LST sul territorio dell’ATS 

di Brescia nel corso delle varie annualità (medesimo 
questionario somministrato tutti gli anni, a partire dal primo 
anno di sperimentazione 2011/2012) 

 
 I report (di classe, di istituto, generali) vengono condivisi con 

i docenti referenti e forniscono indicazioni per 
l’implementazione del programma nell’anno successivo   

 
 

Per imparare dall’esperienza: il questionario 
di valutazione dell’impatto LST 

 



 Ti è piaciuto partecipare al progetto LST? 

•  Durante gli incontri mi è piaciuto di più… 

•  Durante gli incontri mi è piaciuto di meno… 

 Il progetto LST ti ha aiutato a conoscere meglio alcuni aspetti del tuo 
carattere? 

 Il progetto LST ti ha aiutato a stare bene con i tuoi compagni? 

 Ti è piaciuto lavorare con i tuoi insegnanti nelle attività di progetto? 

 Consiglieresti ai tuoi amici di fare questo progetto? Perché? (1° 
anno) 

 A conclusione delle unità LST 2° anno, quanta voglia hai di 
proseguire il progetto il prossimo anno? (2° anno) 

 Con quest’anno si conclude il LST, pensi che il progetto ti abbia aiutato 
in questi tre anni a crescere? (3° anno)   

 

Questionario di valutazione dell’impatto LST 







A.S. 2013 – 2014 



Seminari di approfondimento LST 

• Occasione di approfondimento di tematiche attinenti 
al programma e alla didattica 

• Occasione di confronto tra docenti di Istituti diversi 
 
«Energizer: attivare le energie per stimolare la creatività» 
 «Interconnessi. Riflessioni intorno all’impatto degli audiovisivi 

nella vita contemporanea e loro utilizzo nel LST e nell’attività 
didattica»  

 «La relazione educativa alunno – insegnante» 
 «Il nettare degli dei. Relazione tra uomo e droghe nella 

società dei consumi» 



A.S. 2014 - 2015  
1° giro di boa: le 

prime sfide 
• riorganizzazione dell’Equipe di prevenzione nascita 

dell’U.O. Educazione alla Salute-> ridefinizione degli 
operatori impegnati nel tutoraggio (partenze ed 
arrivi..) 

• Prime fatiche degli Istituti impegnati nella 
sperimentazione (percorso impegnativo, difficoltà a 
coinvolgere tutto il corpo docente..) 

 
 
 



A.S. 2014 - 2015 



Condivisione di saperi e competenze: gli innesti tematici 



La riforma della Buona Scuola (marzo 
2015) 

 
 

A.S. 2015/2016: L’anno delle riforme 

Senso di 
disorientamento, 
demotivazione..  



La riforma del sistema sociosanitario lombardo 
(L. 23 agosto 2015) 

 
• Nuove aziende, nuove 

forme di collaborazione, 
nuovi tutor (ATS, ASST, 
Terzo settore) 

 
 
 
• Nuovi orizzonti, nuove 

mission… 



Progetto dell’istituto 
 
Fedeltà al progetto 
 
Coinvolgimento di più 
 docenti per classe  
(e di più classi) 
 
 
 
 

INNESTI 
Programma di  
prevenzione a 360° 
(più livelli e  
più tematiche) 
 

Rafforzamento del  
progetto tramite il 
coinvolgimento  
della comunità: 
«apertura» all’esterno  
che potenzia e sostiene  
la funzione preventiva 
 
 
Supporto al buon  
sviluppo  del progetto  
Attraverso interventi di  
consulenza specifica 
(prevenzione selettiva) 

LST 

Ottobre 2015: incontro con i referenti  



C’era una volta il 
LST……. 

Incontro docenti 
referenti di progetto 

21 marzo 2016 – 
condivisione con i 

D.S. aprile 2016  

C’era una volta il 
LST……. 



Racconto n° 3 Racconto n° 2 

Racconto n° 1 

Racconto n° 4 



C'era una volta un giovane LST pieno di speranze 
 e di energie, col suo zainetto pieno di iniziative  
da sviluppare. 
 
Si incamminò su una strada che credeva essere quella giusta 
e sul suo percorso incontrò numerose persone pronte a  
condividere il suo cammino. 
 
I primi tempi furono rosei, anche se impegnativi, 
 ben presto tuttavia cominciò ad avvertire la fatica del percorso da compiersi. 
Innanzi tutto un grande turn over di docenti e presidi rendeva affannosa 
l'organizzazione, perché non bastava l'informazione, ma occorreva la 
formazione volontaria e non obbligatoria; i tempi per la condivisione erano 
scarsi e spesso non calendarizzati; le attività non adeguatamente pubblicizzate. 
 
Arrivò l'anno 2016: il carico elevato di impegni per la riforma della Buona Scuola 
portò LST al collasso. Inoltre i docenti, presi da 1000 impegni non riuscivano a 
valutare l'efficacia del gravoso viaggio essendo un progetto a lungo termine, e si 
chiedevano: “Sarà tempo perso?”. 

Racconto n° 4 



1. RICADUTA ONEROSA DEL LST SUL TEMPO SCOLASTICO E RICHIESTA DI 
«MEDIAZIONI» SUL PIANO DELLA DIDATTICA 



2. SCARSA CONDIVISIONE DEL PROGETTO LST A LIVELLO   DI ISTITUTO E DI 
COLLEGIO DOCENTI 

CRITICITA’ 



3. SENSO DI SOLITUDINE E NON VALORIZZAZIONE DEI DOCENTI FORMATI 
LST 

CRITICITA’ 



4. IL PROGETTO LST A 
CONFRONTO CON L’EVOLUZIONE 
DEL SISTEMA SCOLASTICO E LA 
PARCELIZZAZIONE DEI PROGETTI E 
DEI PERCORSI ATTIVI NELLE 
SCUOLE  



2015 - 
2016 



Classi prima e seconda 
 
Unità 1: Consapevolezza di sé 
Unità 2: Gestione delle emozioni 

Classi terza, quarta, quinta  
 
Unità 1: Consapevolezza di sé 
Unità 2. Prendere decisioni 
Unità 3: Media e pensiero critico 
Unità 4: Gestione delle emozioni 
Unità 5: Gestione delle emozioni B 
Unità 6: Comunicazione efficace 
Unità 7: Abilità sociali 
Unità 8: Assertività  

“A scuola con le life skills”  
percorso nella scuola primaria 

Istituti 
partecipanti 
2015/2016:  7 





Classi prime, 
seconde e 

terze 
Classi terze Classi terze 

4 unità + 2 
ingressi op. 
Consultori 

INNESTI TEMATICI 



Istituti LST aderenti al percorso «Affettività e sessualità – classe 
terza» 
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A.S. 2016- 2017 : nuovi orizzonti da esplorare 



2016- 2017 



 Progetto sperimentale biennale 
 
 Obiettivo: Formare un gruppo di 

genitori peer educator che mette in 
campo un lavoro con altri genitori con 
modalità attive 

 
 Rapporto stretto di collaborazione tra 

scuola e famiglia 

«L.S. in famiglia»: punti chiave 
 



Con quali finalità? 
 
 

 
  

 
 
 

 
 
Rafforzare le competenze di vita dei figli 
(sperimentare gli atteggiamenti e i comportamenti 
più efficaci da utilizzare a casa per consolidare il 
lavoro fatto a scuola) 
 
Rafforzare fattori protettivi familiari 
(confronto e condivisione delle  risorse e delle 
strategie, condivisione di soluzioni adeguate) 
 
 
 





 
L.S. IN FAMIGLIA: la progettazione.. 



 
L.S. IN FAMIGLIA: la fase 

operativa... 





L.S. in famiglia: 2° livello 
Unità 1. Ricominciamo 
Chi siamo, dove siamo: autoconsapevolezza, punti di forza e fragilità 
 
Unita 2. Gestione delle emozioni: ti dico come mi sento 
Ripresa delle L.S. gestione delle emozioni ed abilità comunicative 
 
Unità 3: Gestione delle emozioni faticose: la quiete prima ( e 
dopo) la tempesta 
La rabbia, come la riconosco, come la gestisco 
 
Unità 4: L’assertività: a ciascuno il proprio stile 
Il concetto di assertività, gli stili di assertività. Legittimazione dei propri bisogni 
e desideri nel rispetto dell’altro 
 
Unità 5: L’assertività: dire di no e dire di sì 
Imparare l’assertività: alcune tecniche 
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2017 – 2018: intenzionalità ed ambizioni 



OBIETTIVI OPERATIVI 

1. Favorire un confronto tra docenti, relativamente 
all’integrazione tra LST program e didattica 

 
1. Individuare proposte operative per migliorare le attività 

previste dal LST 

2017 LST – FORMAZIONE DI RINFORZO 

FINALITA’ 
 
Valorizzare le esperienze e le competenze dei docenti formati LST 



LST e CONNESSIONI / INTEGRAZIONI CON LA DIDATTICA 



UNITA' CLASSE TERZA 
  
Unità 1. Autostima - le cose che so fare  

Unità 2. Prendere decisioni - fa’ la cosa giusta! 

Unità 3: Pubblicità e pensiero critico - sarà vero? 

Unità 4: Gestione delle emozioni – le cose che sento 

Unità 5: Gestione dello stress – cosa posso fare per calmarmi 

Unità 6: Abilità comunicative – le parole per dire come sto 

Unità 7: Abilità sociali – essere amici 

Unità 8: Assertività – affermare se stessi 
 

Sperimentazione LST program 
scuola primaria 





EVENTO 
 

14 - 25  
NOVEMBRE 2017 

 
 

«Abilità e competenze di vita nella 
scuola e nella comunità: 6 anni di 

esperienza». 
 

12 giornate di riflessione e confronto in tema di Life 
Skills   



• La gestione dell’ansia  e della rabbia in preadolescenza 
• La violenta fragilità dei maschi: spunti di riflessione 
• Educare alle emozioni nell’area maghrebina e indopakistana tra 

tradizione e modernità 
• La collaborazione educativa genitori – insegnanti 
• Il web tra rischi e risorse 
• La gestione delle emozioni in età evolutiva 
• LST, affettività e sessualità: una proposta operativa per la classe terza 
• Dalla scuola per apprendimenti alla scuola per competenze: spazi di 

riflessioni e confronto 
• Il Life Skills Training Program  tra innovazioni e fedeltà: scambi di buone 

pratiche” 
 

SEMINARI ATTIVATI 

429 PRESENZE 
 
•Docenti scuola primaria 
•Docenti scuola secondaria di primo grado 
•Genitori peer 
•Dirigenti scolastici 



INTENZIONALITA’ ED AMBIZIONI  



Per concludere 
 

Il LST 2017/2018  ATS Brescia 
 

in 3 minuti…. 



Seminario di lavoro LST Program 
 
“Collaborazione educativa 
   Genitori – Insegnanti ”   

Conduttori:  
Dott.ssa Nina Saarinen  
Dott.Marco Gandolfi  

Docenti (primaria e sec.): 37 
Genitori peer: 36 

FINALITA’ DELLA SERATA 
 
Raccogliere idee, 
suggestioni e azioni 
concrete per sviluppare 
processi collaborativi 







Costruire una collaborazione efficace… 

Valore condiviso dell’altro 



Seminario condotto da docenti  
 
 
“Vorremmo provare a sviluppare un programma life skills che 
•  innesti le tematiche del web e dell’affettività/sessualità,  
• trasferisca il suo impianto metodologico anche nel percorso 

disciplinare 
• tenga conto dello sviluppo delle competenze chiave 
• si integri il più possibile con la progettazione disciplinare / 

interdisciplinare “ 
 
 
 
 
 
 

Il Life Skills Training Program  tra innovazioni e 
fedeltà: scambi di buone pratiche” 



 
ACCOSTAMENTO TRA CONTENUTI DEL CURRICOLO E LST 

PROGRAM  
( alcuni esempi) 

Unità di apprendimento Unità LST 

Accoglienza • Immagine di sé 
• Automiglioramento 
• Abilità sociali 

Orientamento • Immagine di sé 
• Automiglioramento 
• Prendere decisioni 

Pubertà e adolescenza •  Resistere alla pressione dei pari 
• Risoluzione dei conflitti 
• Assertività 
• Cambiamenti in corso (LST e sessualità) 

Pubblicità • Abilità comunicative 
• Influenza dei media 

LST e COLLEGAMENTO CURRICOLARE 



 
COMPETENZA  

 

 
IN QUALE UNITA’ LST 

COMUNICAZIONE 
NELLA MADRELINGUA 

Tutte le unità, con particolare riferimento a:  
Abilità Comunicative, abilità sociali, assertività, risoluzione 
dei conflitti, resistere alla pressione dei pari . 

COMPETENZE 
MATEMATICHE E 
SCIENTIFICHE 

Le unità che prevedono indagini statistiche , 
l’apprendimento di contenuti squisitamente scientifici ( fumo, 
alcol, cannabis,..)  

 
IMPARARE AD 
IMPARARE 

Tutte le unità, con particolare riferimento a: 
prendere decisioni, assertività, 
influenza dei media, comunicazione efficace 

SPIRITO DI INIZIATIVA 
E 
IMPRENDITORIALITÁ’ 

Automiglioramento, prendere decisioni, influenza dei media, 
resistere alla pressione dei pari  

 
COMPETENZE 
SOCIALI E CIVICHE 

Tutte le unità, con particolare riferimento a :  
Gestione della rabbia, gestione dell’ansia, abilità sociali, 
assertività, 
risoluzione di conflitti  

 
LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NELL’IMPLEMENTAZIONE L.S.T. 



Educare alle emozioni nell’area maghrebina e 
indopakistana tra tradizione e modernità 

 
• Seminario per docenti primaria e secondaria di primo grado 
 
• Sollecitazione audiovisiva  il senso e il valore dell’abito e del velo 

nella cultura e nella tradizione (protezione – valorizzazione). Cosa 
vede l’altro? Il valore dello sguardo 

 
• Importanza di conoscere i modelli culturali (del luogo di 

provenienza e del luogo di arrivo) – necessità che il soggetto crei 
una sintesi / mediazione tra le due culture 

 
   
 
 
 
 



La violenta fragilità dei maschi: spunti di riflessione 

• Seminario aperto a docenti, genitori  
 
• Presenza per lo più femminile - dove sono i maschi?  
 
• Filmato -> processi evocativi  tema su cui molte persone 

hanno diretta esperienza - occorre parlarne di più in 
termini culutrali ed educativi 

 
• COME POSSIAMO RAGGIUNGERE DI PIU’ IL MONDO 

MASCHILE SU QUESTA TEMATICA? 
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